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Dalle otto e trenta alle diciannove e trenta stop al traffico privato 

Da oggi la super-zona blu 
Ma sono previsti permessi di transito e sosta per ogni necessità - Una fittissima 
rete di controllo da parte dei vigili urbani - Parcheggi per i residenti e per i turisti 

La zona b l u al largata è 
al v ia . Da ogg i i mezzi 
pubb l i c i e i pedon i saran
no un p o ' p i ù d i p r ima 
pro tagon is t i ne l cent ro 
c i t tad ino . Una f i t t a rete 
d i cont ro l l i è stata p red i 
sposta per ev i ta re c o n f u 
s ion i , i n t o p p i , abusi e ga 
rant i re i l massimo scorr i 
m e n t o de l t ra f f i co sia ne l 
la zona in terdet ta che ne l 
la c i t tà. 

I permessi assicureran
no il r i f o r n i m e n t o de l le 
ó i t i v i tà commerc ia l i del la 
zona, l 'uso del la macchi 
na per g l i ab i tan t i , l ' in
gresso per qualsiasi eve
n ienza. 

Nessuno azzarda p rev i 
s ion i : p r o v v e d i m e n t i d i 
questo genere , per q u a n 
to preparat i da u n app ro 
f o n d i t o lavoro sc ient i f ico 
d e v o n o a f f ron ta re la p ro 
va de l fuoco per poter 
mostrare la loro va l id i tà 
e le even tua l i correz ioni 
da appor ta re . L ' impor tan
te è che, come ha soste
n u t o l 'ammin is t raz ione, ci 
si a r r iv i presto, per met 
tere un f r e n o alla degra 
daz ione sempre p i ù inso
s ten ib i le che un t ra f f i co 
caot ico compor ta per i ' 
cen t ro stor ico. 
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Assemblee dei dipendenti per discutere l'ipotesi di accordo 

Dieci giornate di confronto 
sul contratto dei comunali 

I lavoratori di ogni settore si esprimeranno sull'intesa - Il « comitato di lotta » in dissen
so con i sindacati, ha sospeso lo sciopero ma l'agitazione continuerà in forme articolate 

Chi potrà entrarci 
con o senza permesso 

Il divieto di t ransi to e so
sta nella zona blu allargata 
vale dalle 8,30 alle 19.30. t ran
n e che per le biciclette. Ma 
è ovvio che il centro non sa
rà del t u t t o il regno inac
cessibile e incontrastato dei 
pedoni. Pr ima di t u t t o i vei
coli della polizia, dei cara
binieri, del Comune, dei vi
gili del fuoco, delle poste, del
la nettezza urbana, mezzi di 
soccorso, bus, taxi e vetture 
pubbliche a cavallo, forze ar
mate , Centrale del la t te e 
veicoli a noleggio di rimes
sa pot ranno en t ra rne e uscir
n e senza permesso, cosi co
me i veicoli da t rasporto co
se dalle 8,30 alle 9; i veicoli 
da t raspor to cose, con peso 
complessivo a pieno carico 
n o n superiore a 35 quintali 
dalle 9 alle 11.30. Per gli altri 
occorrerà il permesso, da ri
chiedere (basta una car ta da 
bollo, e per i residenti an
che uno s ta to di famiglia) 
presso l'ufficio traffico, lun
garno Serristori 19, che da 
lunedi, oltre il mat t ino, re
s te rà aper to anche dalle 15,30 
•He 18,30. I permessi sono 
annual i e quelli dell' anno 
passa to res teranno in vigore 
fino al 31 dicembre. In caso 
di necessità temporanee ed 

eccezionali verranno rilascia
ti permessi giornalieri.- L'uf
ficio traffico, i comandi dei 
vigili urbani di Por ta al Pra
to e via delle Terme e tu t t i 
gli al tr i distaccamenti sono 
pronti a dare ai cittadini e 
agli interessati ogni informa
zione necessaria. 

Riepiloghiamo qui le cate . 
gorie che possono usufruire 
del permesso. 

Attività industriali, com
merciali, artigianali ed alber
ghiere che hanno sede nella 
zona interdet ta : senza limi
tazione di numero per i vei
coli da t rasporto cose con 
peso complessivo a pieno ca
rico fino a 35 quintali . Uno 
per ogni singola azienda (su 
cui possono essere annota t i 
p iù numeri di ta rga) per i 
veicoli a t raspor to promiscuo 
con peso complessivo a pie
n o carico non superiore a 35 
quintali . 

Corrieri, autotrasportatori , 
trasporti bibite, acque mine
rali e gelati : permessi an
nuali validi fino alle ore 13. 
Pe r veicoli con peso non su
periore a i 35 quintali senza 
limitazione di numero. Uno 
ogni t re veicoli per quelli con 
peso complessivo a pieno ca

rico da 35 a 75 quintali e che 
comunque r ientrano in que
s te dimensioni: 2,10 metri di 
larghezza e 5,70 di lunghezza. 

Autoveicoli per residenti: 
u n permesso per ogni fami
glia, su cui possono essere 
registrate più autovet ture. 
L'ingresso è consentito dal
le 12,30 alle 16, l'uscita in 
ogni momento. Verrà conces
so un permesso per ogni vei
colo i cui proprietari dispon
g a l o di aree private da uti
lizzare come parcheggio ma 
deve essere presentato il do
cumento che at tes ta la di
sponibilità dell'area. 

Permessi speciali: i vigili 
urbani li ri lasceranno per 
medici, cronisti, invalidi, ar
tigiani, elettricisti, fontanieri. 

Il permesso sarà necessario 
anche per i veicoli dellTCNEL, 
SIP . Fiorentina Gas per in
terventi di emergenza. I tu
risti, o coloro che hanno ne
cessità di recarsi presso al
berghi, pensioni o officine po
t r anno en t ra re nella zona ma 
all 'uscita dovranno presenta
re lo scontrino rilasciato dai 
proprietari delle varie attivi
t à in cui saranno segnati il 
giorno, il numero di targa 
e l'ora di uscita. 

Tra i vigili 
anche IO donne 

Vigili urbani e carri attrez
zi come spauracchi? Non e-
sagenamo, dicono all'ufficio 
traffico e all'assessorato. Cer
tamente l'avvio della zona 
blu allargata sarà un fattore 
di disorientamento per i cit
tadini e i turisti, costretti da 
u n giorno all 'altro a rivedere 
le loro abitudini. La severità 
nel colpire gli abusi sarà 
quindi graduata a seconda 
dei casi. Nessuna pietà inve
ce per chi continuerà a 
scambiare i marciapiedi delle 
s t rade di scorrimento per 
comodi parcheggi che intral
ciano il traffico. Allora si che 
la piccola gru a motore sol
leverà le ruote per depositare 
la macchina in via Circonda-
ria. 

A scanso di equivoci tutto 
il corpo dei vigili urbani, sia 
la parte_direttamente interes
sata alla nuova normativa 
che quella delle zone perife
riche è s ta to mobilitato. A 
rlche. è s ta to mobilitato. A 
macchina i « caschi bianchi » 
saranno dappertutto, in pri
mo luogo per regolare il 
traffico, poi per dare infor
mazioni e infine anche per 
correggere pericolose tenden
ze all'abuso. 

Le forze in campo oggi so
no queste: 20 vigili piantona

no gli accessi alla zona a 
traffico limitato. Il servizio 
interno è svolto da 12 agenti 
appoggiati da tre pattuglie 
motorizzate; sugli itinerari di 
scorrimento prestano servizio 
14 vigili, e a l t re t tant i nei set
tori particolari interni o li
mitrofi alla « ZTL ». Nella 
zona di Oltrarno interessata 
a l provvedimento sono in 
servizio 5 vigili, cosi come in 
piazza Stazione. A rinforzo di 
tu t to questo spiegamento ci 
saranno 5 pattuglie dell'auto 
repar to in servizio motorizza
to, ognuna delle quali com
posta da due vigili. 

Una vera e propria ragna
tela di controllo si stende da 
oggi sulla città. Il corpo dei 
vigili urbani, nonostante lo 
s ta to di agitazione proclama
to, ha dato il massimo con
tributo all'avvio del provve
dimento. impegnandosi anche 
a ve»ficare nei minimi parti
colari l'esperienza e poi rife
rire intoppi e difficoltà con 
una continua consultazione 
con l'assessorato. Tut t i i 
nuovi assunti ent rano a pieno 
r i tmo sul lavoro, anche senza 
la regolamentare divisa. Co
me segno di riconoscimento 
porteranno sul braccio una 
fascia colorata. Tra di loro 
anche dieci donne. 

Per i lavoratori del comu
ne di Firenze sono comincia
ti da ieri dieci giorni di con
fronto e di riflessione sulle 
lotte e sulle vertenze con
trattuali che hanno investi
to da più di un mese il set
tore del pubblico impiego. I 
dipendenti comunali attra
verso le assemblee che si ter
ranno in ogni settore di la
voro (circa o t tan ta : assisten
za, acquedotto, asili, anagra
fe, ecc.), esprimeranno i loro 
giudizi e le loro valutazioni 
.sulla ipotesi di accordo in 
men to alla chiusura del con
t ra t to raggiunto l'altra notte 
tra il governo e ì sindacali 
confederali. 

L'assemblea dei comunali 
che si è svolta al Palazzotto 
dello Sport, ha recepito que
sta indicazione proposta cìal-
la federazione sindacale Dro-
vinciale CGIL-CISL-UIL, dal 
Consiglio di Ente e dal sin
dacato di categoria. 

Dalle assemblee generali di 
questi due giorni il dibatti to 
si sposta ora a livello di 
« gruppi omogenei » e cioè ì 
differenti settori di lavoro. 
I dipendenti del comune di
scuteranno l'ipotesi di accor
do punto per punto, espri
meranno delle valutazioni e 
dei giudizi, potranno accet
tarla o respingela. Tra poco 
più di una set t imana sapre
mo quale sarà la posizione 
complessiva dei lavoratori, di 
tutt i e nevi solo di quelli che 
hanno partecipato alle due 
assemblee generali. 

L'ipotesi di accordo è sta
ta accolta nell'assemblea di 
ieri con giudizi diversi. Per
plessità sono avverti te dalla 
maggioranza dei lavoratori; 
anche i sindacati se da una 
par te condividono alcuni 
punti dall 'altra non nascon
dono un giudizio cauto sul
l'insieme della proposta. Il 
gruppo dei dipendenti, una 
minoranza, che aderiscono 
allo sciopero proclamato fin 
da martedì dal «Comitato di 
Lotta », l 'hanno invece re
spinta punto per punto. 

L'eventuale firma del con
t ra t to — l'ipotesi di accor
do potrebbe anche essere re
spinta dai lavoratori — sarà 
così preceduta da un dibat
t i to e da un confronto di 
massa. Questi dieci giorni di 
discussioni rialzeranno cer
tamente il livello della ten
sione di lotta, della demo
crazia sindacale e della par
tecipazione. Sarà per i sin
dacati confederali l'occasio
ne per recuperare una larga 
fascia della base che negli 
ultimi tempi ha accumulato 
amarezza e una comprensi
bile dose di insofferenza. 

Il sindacato — lo hanno 
riconosciuto con coraggio e 
spregiudicatezza non pochi 
dei rappresentant i della fé 
derazione uni tar ia e dell'or
ganizzazione di categoria — 
è arrivato in r i tardo a certe 
scadenze. E' anche vero, è 
s ta to detto all 'assemblea del 
Palazzetto dello Sport, che 
spesso esiste troppa disian
za tra il modo di lavorare 
dei vertici, delle segreterie e 
le aspirazioni dei lavoratori. 

Nella serata di ieri gli ade
rent i al « Comitato di Lot
ta ». hanno annunciato che 
sospenderanno lo sciopero 
ma che continueranno Io 
s ta to di agitazione con for
me di lotta articolate ie cui 
modalità sono ancora da 
precisare. 

Illustrate le proposte per un rapporto tra iniziativa pubblica e privata 

Il PSI toscano per la riforma 
della Rai e per la terza rete 

Il PSI toscano si è pio 
nunciato per la piena attua
zione della riforma della 
RAI-TV, per la realizzazione 
della terza rete e per il de
centramento dell'ente. In una 
conferenza stampa il vice
segretario regionale del PSI, 
Pàolo Bagnoli, il pi elidente 
della Regione e del comitato 
interregionale pev la RAI 
Mario Leone e il prol. Enzo 
Cheli, membro del consiglio 
di amministrazione della 
RAI-TV hanno tracciato le li
nee entro le quali intendono 
operare i socialisti toscani. 

Il PSI punta su un «de
centramento reale » della RAI 
e su un « equilibrio dinami
co » tra servizio pubblico ed 
iniziativa privata. Per i socia
listi il decentramento dell'en
te deve consentile la valoriz
zazione delle capacità produt 
Uve e professionali. Sgom
brando il campo da polemi
che e posizioni dilatorio 
comparse anche esplicitamente 
all ' interno del PSI. Bagnoli, 
Leone e Cheli hanno afferma
to la necessità di realizzare 
la terza rete « secondo lo 
spirito della riforma e nel 
rispetto degli indirizzi della 
commissione parlamentare di 
vigilanza». Decentramento. 
quindi, non riservato alla 

terza rete, ma indirizzato a 
tutta la struttura aziendale 
della RAI, ai sistemi ideativi 
e produttivi delle due reti. 
potenziando le sedi regionali 
e legandole alla cultura loca 
le e alle organizzazioni socia
li e di massa. 

Discordanze hi .sono avute 
invece sulla sperimentazione. 
Mentre il documento dell'ese
cutivo regionale del PSI dice 
che essa va « eseguita con 
molta attenzione, anche in 
considerazione della lotta che 
attraverso di essa si sta por
tando avanti contro il gigan
tismo aziendale ed il parassi 
tismo», il vice .segretario dèi 
PSI Bagnoli ha messo in e 
videnza che si t ra t ta di « una 
semplice sperimentazione 
tecnica », « di esercitazioni a 
ranghi ridotti », termini non 
del tut to consoni all'esperi
mento avviato a Firenze che, 
per la prima volta ha capo
volto i tradizionali metodi 
organizzativi ed ideativi della 
RAI. « Appunti polemici » so 
no stati rivolti anche verso il 
Comitato regionale per il 
servizio radio-televisivo che. 
«econdo Bagnoli deve assu
mere maggiori capacità di i-
niziativa per aiutare le Regio
ni e dovrebbe incalzare mag

giormente la realtà to.-cana 
Sulle emittenti private, i 

dirigenti del PSI toscano han
no sposato le tesi nazionali 
del partito: .si .sastiene la ne
cessità «li combattere il ten
tativo di ooncentramento da 
parte degli oligopoli e di 
monopoli privati e di conte
nere l'espansione « ingiustifl 
a i t a » del servizio pubblico 

Con questa iniziativa il PSI 
toscano ha voluto puntuallz 
zare le proprie proposte in 
vista del convegno che il par
tito ha indetto a Roma il 14 -
15 - Iti novembre sul tema 
« infornia',\mi e potere in I-
talia ». 

Secondo Cheli sarà quella 
l'occasione in cui il PSI pre
senterà il proprio «progetto» 
generale .sulla informazione 
radiotelevisiva facendo 11 
punto sullo stato della rifoi 
ma. avanzando proposte per 
la terza rete e richieste di 
rettifica del progetto gover
nativo ."ull'emittenza locale. 
Sempre secondo Cheli dal 
convegno dovranno scaturire 
posizioni c h i n e su tutta la 
vicenda della RAI-TV. E 
questo è un augurio che fnc 
ciamo noi, vinto che propria 
all 'interno del PSI sono sca 
turiti pesanti attacchi al prò 
cesso di riforma. 

Voto unanime del consiglio di facoltà 

Montinari riconfermato 
preside di Magistero 

Il professor Mazzino Mon
tinari è il nuovo preside del
la facoltà di Magistero. Si 
t ra t ta anzi di una riconfer
ma, dato che Montinari ha 
ricoperto lo stesso incarico 
nel triennio precedente. Il 
consiglio di facoltà, riunitasi 
ieri pomeriggio ha dato alla 
candidatura un verdetto qua
si unanime: 46 voti su 52 
presenti (due le schede bian
che). 

Cinquant 'anni. originario di 
Lucca, Montinari è stato al
lievo di Cantimori, alla facol
tà di Lettere e filosofia di 
Pisa. Dopo la laurea, conse
guita nel '49 con una tesi in 
materie storiche, ha lavorato 
alle Edizioni Rinascita. 

Dal 1961 in poi ha prose
guito il suo lavoro di ricerca 
a Weimar, nella Repubblica 
Democratica Tedesca, e in 
dieci anni di lavoro ha rea
lizzato l'edizione critica te
desca delle opere di Nietsche. 
Ha insegnato lingua e lettera
tura tedesca prima a Urbino. 
dal '7.1. e dal '75 a Firenze. 
afelio stesso anno, come ab

biamo detto, ha accolto l'in
carico di preside di facoltà. 

Oggi, giorno della nomina, 
il suo studio è animato: pas
sano impiegati e professori 
con il sorriso pronto per le 
congratulazioni di rito. 

Montinari accenna subito 
alle difficoltà che il suo 
compito gli impone di affron
tare: « La facoltà di Magiste
ro — esordisce — risente In 
modo più accentuato e acuto 
delle altre la crisi della scuo
la media superiore e dell'u
niversità. Con le due riforme 
è un settore dell'ateneo de
st inato a scomparire, a di-
scioglier.si nella nuova orga
nizzazione in dipartimenti. 
L'impegno della facoltà in 
questo senso è intenso. Il 
gruppo di studio interfacoltà 
costituito sui problemi degli 
insegnamenti di lingue non è 
che un esempio ». 

Magistero ha avuto que
st 'anno un incremento di 1-
scrizioni imprevedibile: dai 
971 immatricolati nel '77-'78 
si è passati a 1.152. Quasi 

tutti scelgono l'indirizzo p. 
dagogico-psicologico; un.t 
quota minore lettere, ancora 
meno lingue. «E ' un dato 
preoccupante — afferm.i 
Montinari —. Tutti que.-ti 
giovani .sono destinati a lot 
tare per anni contro lo spet 
tro della disoccupazione. I 
provvedimenti di riforma .si 
fanno urgentissimi ». 

La stessa facoltà non man 
cu di iniziative: .( Abbiamo 
messo in ponte — afferma 
Montinari — un dibattito sul 
l'organizzazione della confo 
renza di facoltà. Certamente 
in questo momento di "tra
passo" una iniziativa che 
coinvolga solo Magistero ha 
meno motivazioni. Dei prò 
blemi di Magistero occorro 
discutere per !o meno con le 
facoltà di indirizzo umanisti
co e per certi versi, come 
per le lingue, con sciènze pò 
litiche o economia e eom 
mercio. E* un modo anche 
questo — conclude ~ pei 
espandere quel movimento 
per la riforma che non è più 
possibile eludere». 

Questa mattina 
assemblea 
regionale 

con Gerardo 
Chiaromonte 

Stamane si apre a Firen-
te alla casa del popolo XXV 
Aprile (via Bronzino, 117) 
l 'assemblea dei segretari del
le sezioni comuniste della 
Toscana. L'assemblea sarà 
aper ta alle 9,30 da u n a rela-
l ione del segretario regiona
le del PCI Giulio Quercini, e 
sa rà conclusa nel pomerig
gio dal compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
nazionale del part i to . 

Con questa manifestazione 
t i conclude la prima fase 
delle dieci giornate promos
se dal PCI per il tesseramen
to ed il reclutamento al par
t i to, una iniziativa che neììe 
diverse province toscane h a 
già r iuni to centinaia di qua
dri dirigenti delle sezioni del 
part i to . Si t r a t t a — come si 
è più volte sottolineato neìle 
assemblee provinciali e di 
zona — non di un appunta
mento per il r i tuale rinnovo 
della tessera del part i to , ma 
di u n a occasione di confron
to e di dibatt i to, particolar
mente significativa in un mo
mento aspro e difficile qual 
è quello che il paese s ta 
a t t raversando. Una occasio
ne quindi per mobilitare un 
vasto movimento di massa 
per aprire uno sbocco posi
tivo alla crisi. 

ESPULSIONE 
L'assemblea degli iscritti della 

M>ione di Rifredi ha espulso dal 
Hrt i to il signor Darne Caponi a 
mmmm dell'articolo 52 dello statuto. 

Oggi 
le donne 

protestano 
all'ospedale 
S. Antonio 

Questa mattina alle dieci le 
donne dell'UDI vanno allo 
ospedale Sant'Antonino di Fie
sole: vogliono vedere di per
sona. conoscere i motivi del 
ri tardo dell 'apertura del re
parto di ostetricia e ginecolo
gia. Hanno richiesto la pre
senza del consiglio d'ammini
strazione perché risponda al
le domande delle donne. I 
prossimi appuntamenti sono 
già fissati: le donne nell'UDI 
intendono visitare lo stato dei 
reparti di maternità già fun
zionanti e di quelli di prossi
ma apertura negli ospedali 
della regione, incontrandosi 
con le diverse amministrazio
ni ospedaliere-

In un comunicato. l'UDI 
provinciale ha ricordato che 
la tragica morte della ragazza 
che si era sottoposta ad abor
to clandestino < richiama l'at
tenzione sull'insufficienza del
le strutture sanitarie e sulla 
inadeguata risposta data al
le donne che chiedono sia 
l'aborto sia la maternità ». 

Ribadiscono quindi le loro 
proposte: realizzazione di un 
coordinamento regionale t ra 
gli ospedali per decongestio
nare Careggi; applicazione 
della legge sull'aborto in tutti 
i reparti di ostetricia e gine
cologia degli ospedali e delle 
cliniche della regione; mobi
lità del personale obiettore; 
aggiornamento del personale e 
organizzazione del day hospi
ta l ; apertura di nuovi reparti 
di ostetricia e ginecologia. 

Due giovani dopo aver tentato una rapina al mercato centrale 

Sfuggono per un pelo alle ire della folla 
Avevano aggredito una pescivendola - Alcuni commercianti si sono scagliati 
contro di loro fino all'intervento dei vigili - Misterioso episodio alle Cascine 

Pietro Ingroo e 

Riccardo Lombardi 

hanno aperto 

la « Settimana 

dell'alternativa » 

Due fra i più prestigiosi leader della sinistra italiana. Pie
tro Ingrao e Riccardo Lombardi, hanno aperto ieri pomerig
gio al Par terre la « Settimana dell'alternativa socialista ». Il 
presidente della Camera dei deputati e il leader socialista, che 
hanno avuto tanta parte nella storia del movimento operaio ita
liano. hanno affrontato il tema «Confronto ideologico nella si
nistra italiana ». argomento che continua ad essere al centro 
del dibattito politico del paese. 

« La Settimana ». organizzata dalla federazione del PSI. 
è ricca di dibattiti, tavole rotonde e manifestazioni varie, a 
cui partecipano esponenti politici del PSI e del PCI. Questa 
sera, alle 21,30, avrà luogo la tavola rotonda sul tema: «Al
ternativa e compromesso storico »; partecipano Martelli, Vii-
letti, Parlato e Petruccioli. 

NELLA FOTO: un momento del dibattito di ieri. Da sinistra: 
Ingrao, Lagorio, Spini, Ferracci e Lombardi 

Grave e eia moroso episo 
dio al mercato centrale: la 
titolare di un banco di pe
scheria. Primetta Baldi. 50 
anni, è stata aggredita, fe
rita e rapinata da due gio
vani che però sono stati bloc
cati da altri commercianti 
accorsi alle grida della don
na. Si tratta di Antonio Cic
chetti. 20 anni, da Chiusi ma 
residente nella nostra città e 
del minore Vincenzo F . . 17 
anni, da Catanzaro, residen
te anch'egli a Firenze. che 
sono stati tratti in arresto per 
rapina e lesioni. 

Primetta Baldi è stata me
dicata all'ospedale di Santa 
Maria Nuova e giudicata dai 
sanitari guaribile in quindici 
giorni. 

E ' accaduto ieri pomerig
gio intomo alle 16. La donna 
che gestisce un banco di pe
scheria, al momento della ria
pertura si è recata in via Pa-
nicale 3 per cambiarsi d'abi
to. Salita al mezzanino dello 
stabile è stata aggredita da 
due sconosciuti e rapinata 
della borsa contenente alcune 
centinaia di mila lire. La don
na ha reagito ingaggiando una 
zuffa con i suoi aggressori 
che sono fuggiti, ma appena 
in strada sono stati affron
tati duramente da alcuni com
mercianti accorsi alle urla del
la Baldi. 

Per i due rapinatori non 
c 'è stato scampo e solo gra
zie al tempestivo intervento 

dei vfìili urbani di ,-er\i/io 
al mercato centrale hanno 
evitato una lezione più dura. 
Accompagnati successivamen
te in Questura \enivano di
chiarati in arresto, mentre la 
donna si recava al pronto soc
corso dell'ospedale. 

V\\ altro grave ma mi.ite 
rioso episodio è avvenuto la 
scorsa notte. Romano Baldi 
68 anni è stato rinvenuto se-
mia.ssiderato e con una gam
ba fratturata alle Cascine da 
una pattuglia dei vigili urba
ni. • Rico\erato all'ortopedico 
toscano con una prognosi di i 
guarigione di trentacinque 
giorni, il Baldi lia racconta
to al sottufficiale di servi
zio di essere .stato percosso 
duramente e rapinato del por
tafoglio. 

L'aggressione aveva avuto 
inizio in via Galliano quan
do è stato avvicinato da diie 
individui che lo hanno co
stretto a salire su un'auto. 
Poi una \olta raggiunto il 
parco delle Cascine i due. 
sempre secondo il racconto 
del Baldi, lo avrebbero get
tato fuori dall'auto dopo aver
lo rapinato del portafoglio. 
Nella caduta si è fratturato 
una gamba; impossibilitato a 
rialzarsi il Baldi è rimasto 
per tutta la notte all 'addiac
cio e quando è stato trovato 
dai vigili urbani era semias-
siderato. Sul grave episodio. 
che presenta molti lati oscu
ri . la polizia ha iniziato le 
indagini. 

Incontro sui problemi 
della stampa comunista 

Le questioni dell'informa-
z.one della stampa comuni
sta .sono s ta te ampiamente 
discusse nell'incontro regio
nale già riunito, per inizia
tiva della segreteria toscana 
del PCI. dei responsabili dì 
s tampa e propaganda delle 
federazioni, gli ispettori del 
giornale e gli <r Amici del
l'Unità ». I problemi affron
tati hanno fatto emergere il 
rilievo che la questione del
la s tampa assume in un mo
mento di cosi acuto scontro 
politico, di profonde e lace
ranti questioni soc.ali, nel 
fuoco di una battaglia che 
ha per posta Io sviluppo del
la democrazia o una sua gra
ve involuzione. Proprio la 
s tampa comunista, in una 
fase di estese dibattito po
litico e ideale, deve essere 
in grado di coprire sempre 
meglio il ruolo di strumento 
di orientamento di un par
tito che non si chiude in se 
stesso ma che. proiettandosi 
nella società, si apra al con
fronto dei diversi contributi 
democratici: e di grande or
gano di informazione, capa
ce di misurarsi con tempe
stività con la realtà 

Dall'incontro è emerso 11 
quadro dei risultati, sostan
zialmente positivi, e delle dif
ficoltà che si incontrano nel 

settore dell'informazione; set 
tore a cui l'intero quadro di
rigente del partito e chiama
to a dare una sempre mae-
giore attenzione. I dati sulla 
diffusione (circa 12 milioni 
di copie dell'Unità vendute 
nel 1977. pari a 27 mila copie 
giornaliere e 140 mila dome
nicali) confermano una pre
senza importante della stam
pa comunista e dell'Unità in 
particolare anche in Tosca
na. con una marcata tenden
za al consolidamento delle 
posizioni di grande rilievo 
conquistate nel 1977. Una ba
se importante per muoverci 
verso nuovi e più alti livelli 
di diffusione che devono tro
vare nelle quattro pagine che 
l'Unità dedica alla Toscana 
un preciso punto di riferì 
mento. 

La moglie, i figli, i nipoti 
e i parenti tutti eoo dolore 
annunciano la morte del lo
ro caro 

UMBERTO BALDASS1NI 
Le esequie avranno luogo 

oggi 11 alle ore 11 nella Cap
pella del Commiato in Ca
reggi. 

Firenze, 11 novembre lffTt. 
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